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GRANDI 
FUNZIONI 
URBANE

Accordo di Programma Scali PGT Milano: Grandi funzioni urbane



di cui 53% aree produttive/artigianali 
(escluso il commercio e terziario)



AREE GALBANI. Gli alberi della sostenibilità
Studio preliminare per la definizione dei possibili scenari di trasformazione
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SITUAZIONE ATTUALE
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AREA GALBANI STAZIONE
35.000mq

AREA GALBANI EX PORCILAIE
51.600 mq

Il PII attualmente vigente è rimasto 
sostanzialmente inattuato:

• eccessive volumetrie
• funzioni non più in linea con le necessità 
della città
• bisogno di differenti dotazioni pubbliche
• volontà di sostenere il commercio al 
dettaglio evitando comparti 
monofunzionali

Si presenta quindi l’occasione per ripensare 
lo sviluppo delle aree Galbani.
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L’area della stazione di configura come:

• vuoto urbano
• porta d’ingresso per il centro storico
• ambito di cerniera
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L’area delle ex porcilaie:

• ambito marginale
• buona accessibilità
• buona di dotazione di attrezzature di 
carattere generale nel contesto 
circostante  
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SWOT AREA STAZIONE
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SWOT AREA EX PORCILAIE



NUOVO APPROCCIO
per la definizione e la scelta degli 
scenari



PERCHÉ UTILIZZARE UN NUOVO 
METODO:

• Correlare una pluralità di obiettivi con le 
preferenze espresse durante la fase 
partecipativa

• Individuare degli scenari di sviluppo che 
rispondano agli obiettivi prefissati

• Valutare gli scenari delineati sulla base 
di un insieme composito di criteri

• SPERIMENTARE UN METODO 
VALUTATIVO DI SUPPORTO 
DECISIONALE CONDIVISO DA 
UTILIZZARE IN SITUAZIONI 
COMPLESSE FUTURE
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SCHEMA DEL METODO UTILIZZATO



RISULTATI OTTENUTI DURANTE IL 
PROCESSO:

• obiettivi espressi da Amministrazione e  
stakeholder

• criteri di qualità (alberi della 
sostenibilità), ricavati sulla base delle 
indicazioni emerse dalla partecipazione

• studio di scenari rispondenti agli 
obiettivi e alle richieste emersi

• valutazione ed analisi multicriteriale
degli scenari

• INDIVIDUAZIONE DELL’ALTERNATIVA 
PREFERIBILE

• MESSA A PUNTO DI UN METODO 
UTILE PER VALUTARE EVENTUALI 
SCENARI DI SVILUPPO FUTURI



PRIMI RISULTATI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO



CASI STUDIO: SINTESI
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L’ALBERO DELLA SOSTENIBILITÀ 
raccoglie e sintetizza i criteri emersi 
durante i momenti partecipativi, 
rappresenta una chiave di lettura su cui 
impostare l’analisi multicriteria
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Che cos’è il PIM

Il Centro Studi è un'Associazione
volontaria di Enti locali dell'area
milanese, senza scopi di lucro, iscritta
nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche.

Il PIM svolge attività di supporto
operativo e tecnico-scientifico nei
confronti dei Comuni associati, della
Provincia di Milano e di altri soggetti
pubblici, realizzando studi piani e
progetti in materia di pianificazione-
programmazione territoriale,
infrastrutturale, ambientale e in tema
di sviluppo socio-economico locale.



Che cos’è il PIM

Esperienza e competenza Il PIM può
contare su un collettivo di professionisti
capace di coniugare elevata competenza
disciplinare - nei settori dell'urbanistica e
del territorio, dell'economia regionale,
della viabilità e trasporti, della tecnologie
ambientali e della pianificazione paesistica,
della progettazione e gestione di sistemi
informativi territoriali - a una consolidata
esperienza sedimentata nella realtà
milanese e lombarda.
Integrazione disciplinare Il PIM dispone di
un'organizzazione flessibile in grado di
integrare le risorse interne con risorse
esterne, attraverso collaborazioni
specialistiche e sinergie con Università,
altri centri di ricerca o tecnostrutture
pubbliche.
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